Mercoledì 20 marzo 1957 p. 4 


GIORNALE DEL MATTINO 


CRONACA DI PRATO. 


zoni 7 


REDAZIONE E UFFICIO AB- 
BONAMENTI - Via G. Maz- 


(Corso) + Tel. 29-49, 


IERI A CURA DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
Premiati in Palazzo Vecchio 
i 147 benemeriti del lavoro 


svoltasi nel salone dei Dugento, illustrato dal professor Giacomo 


Il significato della cerimonia, l ziaco 
voratori e dei produttori che hanno ricevuto la medaglia d’oro 


Devoto -- L'elenco completo dei la 


Nel Salone dei Dugento, in Palazzo Vecchio, si è svolta 
nel‘ pomeriggio di ieri la cerimonia della premiazione dei bene- 
meriti del lavoro e del progresso economico da parte della 


Camera di commercio, 


l'anno 1956, Questa manifestazione annuale della 


industria e agricoltura di Firenze per 


« fedeltà » 


al lavoro vuole rappresentare un doveroso riconoscimento verso 
quei lavoratori che, per senso di responsabilità, per coscienza 


tel proprio valore individuale, 
hanno prestato per moltissimi 
anni la loro volenterosa e con- 
Viuta collaborazione alla azien- 
da da cui dipendono. Ed è an- 
che un riconoscimento verso 
quei datori di lavoro che hanno 
saputo tenere fede ad una tra- 

jone di lavoro, e mantenere 
salda l'economia provinciale e na- 
zionale, 

Il presidente della Camera di 
commercio di Firenze prof, Gia- 
como Devoto, ha messo in ri. 
salto il valore morale di questa 
cerimonia che era stato pure sot- 
tolineato dal sindaco La Pira nel 
le btevi parole che egli ha pro- 
nunziato per salutare gli « ospi- 
ti» di Palazzo Vecchio e per 
ringraziare la Camera di com- 
metcio fiorentina per avero scel- 
to, per il secondo anno, la sede 
del Palazzo Comunale della città 
per svolgere questa significativa 
manifestazione, 

Il prof. Devoto ha insistito, nel 
suo discorso che ha preceduto la 
premiazione, sulla vasta risonan- 
z1 che In cerimonia della ‘* te- 
deltà» al lavoro ha acquistato, 
sulla sua crescente importanza. 
* Perchè questa si mantenga — 
ha detto il Presidente della Ca- 
mera di commercio fioreotina — 
occorte ricordare accanto agli 
tsempi di fedeltà premiati € con- 
templati dalla legge, altri esem- 
pi che si spera di poter includere 

Avvenire: da una parte quel- 
lo. della fedeltà alla terra dei 
coltivatori diretti, sia proprietari, 
sia affittuari, sia mezzadri e dal- 
l'altra. parte l'esempio delle don- 
ne che attendono ai compiti del- 
la casa, che danno nella propria 
famiglia o alle dipendenze di al- 
tre famiglie un esempio auten- 
fico di "fedeltà", senza limite 
di ‘otario giornaliero a. 

Il prof. Devoto ha terminato 
annunciando ai premiati pratesi 
un primo riconoscimento delle 
aspirazioni di autonomia della 
loro città: il decreto che. rico- 
nosce allo spazio economico pra» 
tese il diritto di avere una rap: 
presentanza. particolare, a sè, nel 


to dial Mi dell'Industria 
è in corso di Ta pressa il Mi 
nistero dell'Agricoltura. 

Si è svolta quindi la cerimonia 
della premiazione, alla, presenza 
delle'atitorità religiose eil e mir 
litari della città. Al tavolo della 
Presidenza, sedevano; accanto, al 
sindaco LA Pirà e al prot. De 
voto, il dott. Paponi, membro © i 
le giunta camerale ‘per la sezio» 
ne artiginnato, il, dott. Roma: 

oli segretario della Camera di 
emmercio e il, dottor Pertempi 
ispettore. del ministero industria 

‘commercio. 

° È2c0 i nomi di coloro che han. 

no ricevuto i riconoscimenti uf- 

Aciali di fedeltà al lavoro: 
Industria 

Dina Miniati. stitatrico (SRL, 
Nannucei di Firenze). Sestino Fassi. 
operaio (Giovanni Fecchioli di Campi 
Bisenzio); Fidal Vescovini, opetala 
(Compagnia Olivier di Firenze); Omero 
Del Guasta, operaio {Stabilimento Mec. 
eanico Angiolo e Armando Del Ta 
glia di Signa); Bruna Vescovini, ope 
fala (Compagnia. Olivier di Firenze); 
Cino Cioni, direttore amministrativo 
(Vetreria Alfredo del Vivo «Empoli: 
Uso, Salvi, compositore tipostafo (Of 
ficine Grafiche F.Mi  Suanti di San 
Casciano Val di Pesa): Armando Giun- 
tini, operalo Fabbrica di Fiammiferi 
F.lli Macil di Empolb; Regina Giaco- 
melli, operaia (Ditta Felice Marinesi 
è ©. di Signa Gidio Porciani, im- 
Piegiio (SpA. Roscau © Figlio di 
Ponte a El). 

Francesco Mascelli, impiegato dLa- 
fificio «Il Fabbricone» di Prato); 
Margherita Lunghi, ved. Roera, ope- 
maia (ditta F, e S, Sitvi di Firene)i 
Ottavio Mazzanti, operaio (Stab. Anto. 
lo e Armando Del Taglia di Signa): 
Umberto Nannucci, operaio (Stabili 
mento, Meccanico Angiolo © Armando 
Del Taglia di Signa): Aldo Formichi. 
implesito (S.p.A. Farmochimica Cu: 
tolo-Calosi di Firente): Ada Fine 
schi ved. Sti (S.p.A. Valiecchi Ed: 
tore di Firenze); Evelina Pistolesi, ca- 
po reparto stiratrice (S.R.L. Nannucci 
di Firenze); Gennaro Ciardi, impie. 
guaio (ditta Campolmi-Vannicchi e C. 
Gi Prato) Leonello Gherardi, tipografo 
Compositore (S.p.A. Vallecchi ‘Editore 
di Firenze); Dario Donnini, operaio 
Sompositore (S.p.A. Armando Pao» 
Jetil di Firenze); prgn ict 
impiegata (S.p.A fanettH. Ro: 
tn © di Firenze Etettra Biagi, 
Operaia (ditta F: e S. Silvi di Firenze); 
Alfonso Matteuccì, capo fabbrica dit 
ta Parri e Montepagani di Empolù. 

Civ. Edgardo Boitti, capo  tilichà 


GA. L' Manett-H. Roberto e C di 
Firenze): Serafino Della Lunga, capo 
Fireme): 

«li 
Cola. 


fepatto (S.R.L, Nannucci di 
Primo, Paoli, impiegato (S.p.A. 
Fabbricone » ' di Agità 
ope: 


to Panzani, operaio (S.p.A. 
fammiferi ‘ed Affini di 
[rietta. Nardoni nei Nardoni, ope 
Tala (SpA. L Manett+H. Roberti e 


©. di Firenze); Dino Ranieri, ope 
taio (Esercizio Toscana Gas di Fi 
Fenze); Gino Novelli, assistente mecc: 
Rico {5p.A. Lanificio Canpioi, a 
AO): Giovanni Lulli, assistente (eli 
Fabbricone ». di prato); Giovanni, Mi- 
shell. dirigente tecnico (Fratelii 
Livio Mattei,  Impieanto 
Fabbelcone »_ di _PraMot: 
Impiegata «Società Elet- 
trica Seli-Valdarno. dl Ficenze)i. DIES 
ll Stpiegata (sp A. «Il Fabbri 
gone» di Prato); inex Fanali nel Cam. 
Mili, onerala (S.p.A. Chianti Ruffino 
Pontassieve); Guido Strada, impie 
‘O Società. Elettrica Sett-Valdarmo di 
Firenze), 


impiegato {e Il 
bricone » di Prato}; Rodolfo Bonanni. 
impiegato (Società Etettrica  Seli-Val- 
darno di Firenze) Pietro Falorai, one 
mio (Spa. Fabbriche Fiammiteri © 
Affini di Fucecchio); rag. Enrico Laudi, 
diritente (S.p.A. Sita di Firenze); Lul 
gi Schiasselloni,  imnlesato | (Società 
Eletitica Selt-Valdarno di Firenze) 


Dante Agati, operaio (Esercizio Tosca. 
na Gas di Firenze); Giovanni Bonciae 
hi, impiegato (Società. Elettrica  Selt- 
Valdarno di Firenze); Carlo Galli, ope. 
talo (Cementizia Val. di Marina G 
Siefanutti di Firenze) Antonio, Cee: 
chi. impiegato S.p.A. «Il Fabbrico» 
fie » di Prato); Umberto Mazzoni, fon- 
ditore (Soc, Vitrum di Empoli); Enrico 
Crescioil, impierato | (Esero, Toscana 
Gus di Firenze); Ciara  Raras! 
Masini, impegna S.p.A. L. 
H Roberws e C. di Firenz 
Mazzoni, montatore. elettrici 
V. Brinati di Firenze): Giacinto 
Imipieento «S.p.A. «Il Fabbricone 
Prato): Bruna Donati, Ibrala (S.p.A 
‘Armando Paoletti di Firenze): Nello 
Gori, assistente (SpA. «Il Fabbri 
cone di Prato) 
Ai 

Guido Mochì, commesso (Armeria 
Bui. Succ, Giuseppe Bonelli di Fl 
rertre)i Pietro Tanini, commesso (ditta 
Danie Bati di Firenze): Antonio Ciar- 
pallini, commiesto (ditta N. Barocchi 
è F.0 di Firenze); Rina Vinci Cipriani, 
commessa (dita Tito Fini di Firenze}: 


Giuseppe Tarchi, ‘cameriere (Caffè 
'Giubbe Rose» di_ Firenze); Amor 
Fioren- 


Balli, capo reparto Soc. Az 
tina Eserciri Pubblici a Gili » di Firen. 
nOi Giuseppe Rovelli, viang. di com. 
mercio (Ditta Taddeo Giusti, Modena); 
Emilio Brogi, capo reparto (Soc. A 
Fior. Esercizi PubbliciGilli di Firenze): 
Marlo. Peracci, commesso (ditta, Gip» 
seppe Castagnoli di Paolo Morini di 
Firenze); Lindoro Saltarelli, commesso 
(Butter della Stazione di Empoli): Ar- 
mando Guidi, împiegato (Farmaceutica 
Fibrentina di Firenze) Gino Pieri, 
commesso (ditta Fiali di Enore Gher 


fi di Firenze): Giuseppina  Pecchioli. 
) 


ita (dita G, Maggini di Pra 
6. C 


nei Pozzi. es 
Silvi di Firenze); Otello Gambi, eco- 
nomo (Grand Motel Baglioni di Fi 
renze); Antonio Ciambellini, direttore 
tell Botterone» di Firenze Sone 
Smoni nei Casci, impiegata (Ferramei 
la Cobianchi di Firenze); Alberto 

tali. commesso (F. e S, Silvi di Fi- 
renze). 

‘Bruno Basellì, ‘commesso (Ditta F. 
e 5. Silvi di Firenze); Giulio Betti 
Impiegato (ditta Farmaceutici dr. Enzo 
Gensini di Firenze); Giocondo Chia. 
tugì. facchino {ditta Casimiro Paoli 
di Firenze), 


‘Agricoltura 

Anna Rettori, fattoressa (Tenuta «La 
mala» di Moni V. di 
‘Adolfo Tucci, 


Lorenzo) 
‘quardintoschi (Fattoria di Lutiano Vee 
Shio di Borso S. Lorenzo): Antonio 
Ciampi, uomo di fauioria (Fattoria di 
Poggio Ubertini di Montagnana _V. di 
Pesa): Guido Barbesti, operaio (Tenuta 
la Cipressalà di Montanana V. di 
Pesa); Lorenzo Nocentini. salariato 
(Fattoria di Bonsi di Reggello). 
A 

Aido Pattini, operaio (Lesatoria Flo. 
rentina A. Mugnai di Firenze); Con- 
cetta. Raddi, operala (Pellicceria Silvio 
Poggiali di Firenze); Luigi Plerattoni. 
Operaio (Dita Arturo Mazzi e F.0 di 
Firenze): Uno Cerrini, panettiere (Pa- 
nificio, G. Guidi di Firenze); Guido 
Bigaili, falegname (dina cav. Diletto 
Roecantì, di. Firenze); Dante Domelti. 
operaio (dita Campani di Firenze): 
Ello Salvi, meccanico (ditta. Giutio 
Ansaidi). 

‘Assicurazione e Credito 

Cario Giovannetti, impiegato _(Fon- 
diarla di Firenze): Arrigo Nalesso. im. 
piegato dFondiaria di Firenze): Carlo 

idini, direttore (Manca d'America € 
d'Italia sede di Firenze); Giuseppe 
Shichi, impiegato (Banca. d'Italia, Se. 
de di Firenze), 

Categoria speciale 

Armando Barzagna.. vetraio. (Vetrerie 
E. Taddei e C. IVI di Empoli); Settimo 
Arresti, stereotipo (e La Nazione »_di 
Firenze); Lorenzo Noci, stercotipo (»La 
Nazione » di Firenze): Dante Casini, 


I TRATTENIMENTI POPOLARI 


Hi | MEDAGLIA D'ORO 


autiita di ilnea (S.p.A. Sita di Firenze), 


Questi sono i nomi dei tito 
Jari d'azienda particolarmente di 
stintisi nel campo dell’esporiazio- 
ne e del turismo; 

MEDAGLIA D'ORO 

S.p.A, Luigi Bigi (Casà Vinicola di 
Ficenzer Dita cav. Guido Bitoss! e 
Figli «Fabbrica Ceramica Artistica, — 
Montelupo Fiorentino); . Ditta. Nino. 
Donati è ©. (industria ed esportazione 
Sella pasta. Firenzeti Lanificio _Giu- 
seppe Mazzini (Produzione ed esporta 
zione di tessuti, Prato); Ditta Fernan- 
do Montelatici (Fabbrica _ pelletterie 
fini, esportazione, Firenze); Tayar Bro. 
therì (Commissioni esportazione. Fi- 

DELI È 

Ed ecco le imprese industriali, 
commerciali, agricole, familiari 
o individuali con oltre 50 anni 
di attività ininterrotta: 


Ditta Balbonl e Muller (Firenze, «i 
della Vigna Nuova, 3sr, Forno in. 
giese); Ditta Parenti (Firenze. via 
Tornabuoni, 97. Commercio al det- 
taglio di arucoli per regaloti Dita 


via Bso S. Frediano, Jitr., Mesi 
cheria); Ditta Dante Bati (Firenze, via 
G. Verdi, 671 Mesticheria» Ditta 
F.lli Macil <Empoll, Fabbrica di Fiam. 
miferì; Bortigtieria ‘e drogneria Grande 
Nalia di Saccenti Italo e Figl: (Firen. 
se, va Brunelleschi 6-10. Commercio 
di vini e liquori? 
Cia 

Queste, infine sono le azien- 
de artigiano premiate per aver 
superato j 25 anni di attività 
ininterrotta: 
MEDAGLIA D'ORO 

Ditta fellio Orlandini (Firenze, 
Geiretani, 8, Sartor); Ditta Mus 
Aristide (Pirene, 
18; Tipografia e le 
ji Bruno (Firenze. via. del 
na, Sr. Decoratore e  verniciatore)i 
Ditta Bruscoli. Francesco e Figi 
renze, via Borgo Ognissanti. 97 r. 
lenterie. atristiche) Grassi 


25 


vis 


sta 
rino Vai D'Elsa 


Generi alimentari © 
forno): Ditta Rosi, Allero {Prato,. 
mercio Al minuto di calzature? 
Campani Gino e Figlio (Firenze. 
dei Servi, 4. Commercio di 


via 
Cornici 


Giorgio (Firenze, 
Tratto! 


Campolm: via, del 
Porcellana. 2: 
di vino): 


© mescita 
Gino (Firenz 


Non avviene sovente che la 
cronaca registri i nomi degli 
autori di un tentativo delittuo- 
so, senza che di esso vi sia 
traccia, nelle pratiche di uffi. 
cio, di una circostanziata de- 
nunzia, E' un caso poco co. 
mune, ma che si è registrato 
proprio a Prato, durante le in. 
dagini che continuano alacris- 
sime da parte della polizia c 
da parte dei carabinieri sulle 
bande di ladri, Si può dire sen- 
za tema di smentite che ogni 
giorno salta fuori qualcosa. di 
nuovo, E tutto quello che sta 
accadendo in questi giorni nel 
campo della delinquenza pra- 
tese, non è che una specie di 
premio, giacchè, se le cose van- 
no bene — e sembra che va. 
dano bene — si dovrebbe es- 
sere ‘alla. vigilia di un'opera 
zione sensazionale di cui forse 
daremo notizia fra due o tre 
giorni, giacchè le indagini sul- 
le quali non possiamo mini. 
mamente dilungarci per ragio- 
ni ovvie sono a buon punto. La 
rete si stringe sempre più e può 
darsi che i « pesci» vi riman. 
gano imprigionati. 

Le investigazioni di cui par- 
liamo hanno portato ad identi- 
ficare altri autori — alcuni dei 
quali notissimi e già în car- 
cere — di tentativi di furto. 


Nella notte dal 24 al 25 mag- 
gio dello scorso anno, persone 


Un tentato furto denunziato dopo che sono stati scoperti g 
tentativo del genere sono stati identificati i malviventi -- 


Dia Barbi 


quadri e oggetti d'arte) 


via Ginori. 34, Lan 
vorazione. Caleature) 


Lorenzo (Firenze. 


rimaste fino a questi giorni sco- 
nosciute, dopo avere praticato 
una breccia al disotto di una 
finestra, posta ad una altezza 
da tetra di circa due metri, 
tà dove Îl muro era più debo- 
le entravano dalla parte poste- 
riore, nel Lanificio Toscolani, 
posto in via Ferrucci 116; ma 
non rubarono nulla, forse per- 
chè disturbati. L'indomani mat- 
tina, dall'amministratore dele- 
gato del Lanificio. sig. Siro 
Sbraci residente a Firenze in 
via Bezzecca il tentativo di fur- 
to veniva denunziato alle com. 
petenti iutorità, ma dei ladri 
mon si aveva traccia. Solo ora 
dopo l'arresto di Mauro Lodet- 
li, si è riusciti a conoscere gli 
autori del tentativo, 

Il Lodetti faceva parte della 
banda e insieme a lui c'erano, 
Giovanni Giovannelli, abitante 
in via Trento, Dante Melani, 
di 42 annî abitante in via di 
Gello 41 e Renato Chiti, di 27 
iinni domiciliato a Pistoia, in 
via dei Macelli 11. Il Lodetti 
aveva jl compito di procurare 
un barroccio per portar via la 
merce, il Chiti doveva procu- 
rare le scale per arrivare alla 
finestra; il Melani, era inca- 
ricato di procurare i ferri oc- 
correnti al «lavoro » e il Gio- 
vannelli, che ‘in quei giorni non 
si sentiva. bene doveva fare 
da «palo». Fu fatto un so- 


Successo nel salone comunale 


del duo Nannelli- Gordigiani 


Il pubblico ha lungam ente applaudito la valente pianista ed il flautista 
dell'orchestra del « Ma ggio » fiorentino — Ottima direzione del m.o Zannoni 


Anche ieri pomeriggio mol 
to pubblico ha assistito al trat- 
tenimento gratuito datosi nel 
salone Consiliare. Si trattava sta- 
volta di un programma tn po’ 
diverso dagli altri. Non era pro- 
grammata musica operistica. se 
sf eccettua la sinfonia della 
« Norma » di Bellini che l'or- 
chestra pratese diretta dal M.0 
cav. Danilo Zannoni, ha ese 
guito con ottima coesione e con 
lodevoli effetti. 

Sulla pedana si esibiva un duo 
piuttosto originale: una piani- 
sta ed un flautista: Marin Gio- 
tia Nannelli e Mario Gordigiani 
dell'orchestra del Maggio Fio- 
rentino. Un duo veramente ec- 
cezionale i cui componenti sono 
riusciti a bene impastare i suo- 
ni dei loro strumenti che si s0- 
no fusi armonicamente. ù 

Maria Gloria Nannelli ha di 
mostrato al piano tutta la sua 
Bravura di interprete © di mu- 
icista precisa, dal tocco ben 
deciso, ma dolce nella. stesso 
fimpo; accoppiato a uno squi- 
sito temperamento. 

Gordigiani ha posto in mo- 
stra non solo il suo virtuosismo, 
ma anche un profondo. senso 
della musica, dandoci delle ese- 
cuzioni impeccabili per voce del 
fo strimento, e per precisione 

i suono. Vers 
di Sella sonata in mi minore 
del Platti, i due valenti concerti» 

iti a mettere in va- 


sti sono riusci! 
ore ed în luce tutte le bellezze 


jesta composizione. cd 
alto deve dirsi della sona: 
ta opera di di Beethoven e 
del bellissimo andante con va 
fiazioni di Mozart che è stato 
reso in tutta Ja sua finezza € 


con le danze ungheresi n, 5 ese. 
Quite dall'orchestra ed È ter- 
minata con l'introduzione è vi 
riazioni dell'op. 160 di Schubert, 

Il successo riportato dai due 
artisti è stato notevole e gli 
applausi sono stati molti e ca- 
lorosi. 


Cade di moto 


in una via del centro 

Il motoziclista Augusto. De 
Donno, di 36 anni, abitante 
via. Rapezzi 16 a bordo della 
Propria | motocicletta | percorreva 
una via centrale della nostra cit- 
tà, allorchè nell'eseguire una ma- 
novra per curvare perdeva il con- 
trollo di guida e non riusciva a 
raddrizzare la macchina che sban- 
dava © andava a cozzare contro 
un edificio, 

‘trasportato all'ospedale il me 
dico di turno gli riscontrava una 
ferita lacera al ‘padiglione auri- 
colare ‘sinistro,. otorragia sinistra 
£ Teve commozione cerebrale © 
riservandosi per eventuali lesioni 
craniche, lo dichiarava guaribile 
in 10 giorni. 


Le misteriose poltrone 
hanno un proprietario 


Le poltrone che furono trovate 
l'altra mattina circa Je ore 3 nella 
zona della passerella pedonale di 
ia S, Antonio, non erano rubate. 
Come tutto lasciava credere cd 
Heri mattina si è avuta la spicga- 
‘zione dell'enigma nella sede dell'I- 
Stituto Universal, in via Mazzoni 
dove le due poltrone da giardino 
lerano state momentaneamente de- 

itate per essere poi consegnate 
Ei commissariato di P.S. 0 silut 
ficio oggetti trovati del Comune, 


iosità. ni 
Pie feconda parte si è aperta 


Tafatti dopo letta la notizia sul 


nostro giornale il sig. Armando 
Gatti. che abita in via Gramsci, sì 
iva presto) il suddetto Istituto 
osceva per sue le poltrone 
(che egli, per una dimenticanza do- 
menica ‘sera aveva lasciato fuori 
della propria villettina. 
Le due poltrone sono state re- 


stituite al legittimo proprietari 
È così da cosa si è CORElUSA.. > 


Diffondete il 
GIORNALE DEL MATTINO 


Un aspetto della sola durante il banchetto alla Società Corale « 


praluogo e furono prese tutte 
fe misure atte a compicre il 
colpo, La banda, escluso il 
Lodetti che all'ultimo momen. 
lo ebbe paura, sì recò sul po- 
sto, fece il foro, entrò nel La. 
nificio, ma non portò via nul: 
là, forse perchè non trovò il 
mezzo di aprire la' saracinesca 
del lanificio, forse perchè di- 
sturbata, ll Lodetti, però ver. 
so la mezzanotte fece un gi. 
retto per quei paraggi e visto 
il mufo forato rjienne che il 
furto fosse stato compiuto. Sol- 
tanto l'indomani, quando si re- 
cò a casa del Melani per scu- 
sarsì e giustificarsi dî non es- 
sere andato all'appuntamento 
seppe che non sj era fatto di 
nulla, perchè c'era — a detta 
del Melani — soltanto merce 
che non valeva la pena di por- 
tar via. Sul posto venne anche 
sequestrata unta corda di canapa 
che evidentemente doveva ser. 
vire per legare la refurtiva. 


Dopo avere concluso anche 
queste indagini il Commissaria» 
to di PS. ed i carabinieri che 
anche in questa occasione hanno 
lavorato insieme hanno denun- 
ziato per tentato furto Giovan- 
nî Giovannelli, Dante Melani 
e Renato Chiti all'autorità giu- 
diziaria. 

Il Giovannelli ed il Chiti si 
trovano già in carcere da di- 
verso tempa per altri reati, men- 
tre jl Melani è stato denunziato 
a piede libero per trascorsa 
flagranza. 

Ma le cose non si fermano 
qui, che, come abbiamo detto 
da principio, sono stati anche 
identificati gli autori dì un fur= 
to che non era mai stato denuri- 
Ziato ed anche qui sono state 
le laboriose indagini del perso= 
nale del Commissariato di P.S- 
e dei carabinieri di Prato e di 
Vernio, che il tentato furto av- 
venne appunto în quel di Ver 
nio, che hanno portato al bril- 
Jante esito della operazione. 

Nel tentato furto entrava an- 
cora. il. Lodetti ed it tentativo 
venne consumato in danno del 
carbonizzo di Roberto Balestri, 
posto a Costabellina lungo la 
strada che sale a Montepiano. 
Anche qui } malviventi si in 
trodussero nello stabilimento at- 
traverso un foro preesistente sul- 
la parte posteriore dell'edificio, 
con l'intenzione. come hanno 
confessato, poi. di aprire la s 
racinesca, rubare il camion, ca- 
ricarvì sopra la merce che #- 
vrebbero potuto arraffare e fug- 
gire con essa, Ma purtroppo la 


Abramo Scortecci; natura morra 


porta era ben protetta dalla sa- 
facinesca pesantissima, che. si 
apre mediante un congegno di 
sollevamento che i malviventi 
non riuscirono a trovare, per- 
chè nascosto da alcuni colli di 
stracci. 

ll Balestri la mattina dopo 
sì accorse che erano stati spo- 
stati alcuni colli, ma poichè 
nulla era stato toccato non de- 
nunziava il tentativo di furto. 
Iì Lodetti neppure questa volta 
vP prese parte, perchè dice che 
si. penti: però durante un 
suo recente ‘interrogatorio am- 
metteva la cosa pur non sapen- 
do precisare contro quale car- 
bonizzo il tentativo era stato 
consumato, accennando, però. 
che era stato fatto in quel di 
Vernio, per cui si ricorreva al- 
l'Arma di quella località per ri- 
cercare lo stabilimento e si îden. 
tificava in quello del Balestri 
il quale, dopo la scoperta degli 
autori, denunziava il fatto. Ed 
ccco come si era architettato. 
Il Lodetti, ed i famigerati Ren- 
zo Storaj e Bruno Dario Gio. 
vannelli, fratello del Giovannel- 
lì ricordato sopra, dopo avere 
fatto un sopraluogo pensarono 
che il compito era foro agevola 
to dal fatto che nel muro si 
trovava già un'apertura. Basta- 
va strisciare di lì per essere 
nello stabilimento. Il resto ve- 
niva da sè. Avrebbero aperto 
la saracinesca e dopo avere 
riempito il camion di stracci 
sarebbero usciti. Poi, magari, 
il camion sarebbe stato abban- 
donato. 

Lodetti il giorno si scusò con 
i suoi, compagni di non essere 
andato. al... lavoro, ma quelli 
gli dissero che era lo stesso 
giacché non erano riusciti a 
compiere il furto, il cui tenta» 
tivo ritenevano non Venisse ma 
scoperto. Invece il Giovannelli 
e lo Storaî, che si trovano già 
in carcere, sono stati denunziati 
Anche per questo reato, Ma la 
collana non sembra sia esauri- 
ta, L prossimi giorni ce lo di- 
ranno, Intanto possiamo dire che 
queste operazioni hanno prodot. 
ta ottima impressione nella cit- 
tadinanza tutta e che il sottose 
gretario per l'interno on. senato 


del|re avv. Guido Bisori, ba fatto 


pervenire il suo plauso a colo» 
ro che hanno eseguite le op® 
razioni per liberare, almeno per 
un po' di tempo, la città da 
questi pericolosi. malfattori. 
dig 


Una donna si ustiona 
con l’olio bollente 


Jeri mattina Elvira Frosini, di 
3s anni, residente a Viaccia, 
mentre metteva nella padella do- 
vi si trovava dell'olio bollente dei 


Giuseppe Ver 


{Foto Righi - Prato) 


LA GRANDE OPERAZIONE DEI CARABINIERI E DELLA POLIZIA 


Previsto un clamoroso colpo di scena 
gini sulle bande di ladri 


li autori -- Anche per un altro 
La confessione di M. Lodetti 


cibi per friggere, la padella si 

per si- 
prenderla riceveva l'olio ballente 
riportando 
ampie ustioni di primo e di se- 


rovesciava e la Frosini 


sulla mano destra, 


condo grado alla mano stessa. 
Dopo una 


che la dichiarava guaribile in ll 
giorni. 


La grave disgrazia 
di un motociclista 


ll giovane Francesco. Fravali, 
di 24 anni, residente in via Bolo- 
gna 270 ieri era vittima di una 
disgrazia. piuttosto grave : mentre 
percorreva una strada alla guida 


della. propria auto sbandava 


cadeva a terra producendosi una 
contusione alla mano ed al gi- 


nocchio sinistro. 


Trasportato all'ospedale il me- 
dico di turno gli riscontrava an- 
che un lieve stato di choc e lo 
giudicandolo 


faceva ricoverare 
guaribile in 10 giorni. 


La conferenza di stasera 
‘all'Accademia di Medicina 


Ricordiamo che questa sera 


dre 21, promossa dalla Ammini-| 
‘strazione Ospedaliera con il gen 
tile contributo dell’Accademia di 
Medicina e scienze, nella sala de- 
presso l'Ospedale 
lella. Misericordia e Dolce il prof.. 
Renzo Davoli, Direttore dell'Isti- 
tuto di Microbiologia dell'Univer- 
‘sità di Firenze, terrà una conferen- 
ZA su un tema interessantissimo : 
« La profilassi della poliomielite ». 


gli Spedalinghi, 


E 


(Foto A. Massaì - Prato) 


sommaria medica» 
tura veniva accompagnata. all'o- 
spedale dove riceveva le neces 
sarie cure del sanitario di turno, 


Il tradizion 


(A, C.) - Cinquanta e più anni 
or sono in una tepida sera, du- 
rante una processione che ssi 
effetuava nella p»rrocchia di 
S. Maria della Pietà, per la 
prima volta si alzarono nel 
cielo î canti di un nuovo com- 
plesso corale che, composto: da 
giovani e diretto da un giovane 
maestro, aveva preso il nome 
assai impegnativo di Giuseppe 
Verdi. Moltì di coloro che al- 
lora erano giovani, oggi, logi- 
camente, non sono più tali an- 
che se in loro è rimasto îl vec- 
chio spirito; altri non sono più; 
sono scomparsi ed il loro ri- 
cordo è rimasto in coloro che 
sono rimasti, alcuni dei quali 
malgrado la loro età continua 
no, in seno alla società anche 
se non da coristi a... tirare la 
carretta, La «Verdi» è una 
istituzione che insieme a tutte 
le altre di carattere culturale e 
musicale, tiene ancora alto — 
in questo tempo in cui i valori 
musicali sembrano vadano sca- 
dendo — le tradizioni pratesi 
edi quei nostri concittadini 
che, fino dal medioevo con î 
famosi calendimaggio accom- 
pagnatî dalla ribeche e le man- 
dole hanno amato cantare ac- 
compagnando la voce con il 
ritmo dei telaî e delle mac 
chine. 

Teri questa nostra società ha 
rievocato ancora una volta le 
sue glorie in occasione del tra- 
dizionale — banchetto sociale 
svoltosi nel grande salone della 
società, « vigilato» dal busto 
di Giuseppe Verdi. 

Fra i molti presenti abbiamo 
visto l'assessore alla P.I, Ferdi- 
nando Bertini, che rappresen- 
tava il sindaco e l'amministra- 
zione comunale, l'on. Dino Sac. 
centi, Aldo Gianni, in rappr 
sentanza della Compagnia dei 


sidente della società ‘corale 
«Guido Monaco», Zanieri, vi- 
ce presidente della scuola Poli- 
Jonica « Luigi Borgioli », il M.o 
Ivo Castagnoli, direttore del 
coro della « Monaco », il m.0 
Rolando Maselli, direttore del- 
la Verdi, il presidente della 
stessa società, Foresto Monci- 
ni, il vice presidente Aurelio 
Bini, il comm. Luigi Tempesti 
con la figlia, l'ing. Angiolo Pe 
drizzetti, Osvaldo Tacconi, il 
provveditore della. Verdi, Mu- 
zio Maranghi, il segretario Go 
lardoschi. il rag. Costantino 
Mazzarella, Dino Ticci e 
gnora, Amedeo Gori, il sopra- 
na Clara Pratesi con il marito 
Stefano Pratesi, Tosco Pasqua 
W e signora, Otello Andreini e 
signora, Canzia Tempestini, Ar- 
righetti, Saul Mazzoni, Ciabat- 
ti, Giancarlo Magazzini e tan- 
tissimi altri. 

Il pranz 
bilmente da Bruno Risaliti è 
stato consumato accompagnato 
da una grandissima cordialità, 
da allegria e continuamente, 
punteggiato da applausì a que 
sto ad a quello, 

Alla frutta per primo ha par- 
lato il presidente Foresto Mon- 
cini il quale ha ringraziato 1ut- 
té le autorità presenti e tutti 
i suoî collaboratori del consi- 
glio e specialmente il comm. 
Luigi Tempesti, consigliere at 
tivissimo. 

Quindi il segretario Galarde. 


0 


le 


schi ha letto Îe adesioni fra le 


MOSTRE D'ARTE 


Abramo 


Scortecci 


al teatro Politeama 


(D. F.) — Lungi dal voler 
tentare un giudizio su questo 
giovane artista, ci permet 
tiamo di fare un fuggevole 
‘appunto su quelle che ci sem- 
brano le sue doti più perso- 
nali. 

Cid che principalmente 
colpisce l'occhio del visitatore 
è l'immediatezza e la perizia 
aristocratica del segno, la 
fedeltà panoramica, ma non 
sarebbe giusto — nè proprio, 
nè»esatto — parlare di « sen- 
sibilità fotografica »_ (come 
qualcuno ha accennato) © 
fermarsi alle qualità accade- 
miche sì pure felicemente di- 
mostrate ed espresse, 

In Abramo Scortecci, cre- 
diamo, c'è qualcosa di più del- 
la inquadratura fotografica 0 
della’ perizia rigorosamente 
accademica, ma fredda; c'è 
un artista che sa ricavare la 
calda atmosfera e il colore 
anche da un semplice. qua» 
dretto în bianco e nero (come 
nel. quadretto n. 29), e sa 
efficacemente trovare il «cli 
ma» delle sue prospettive ac- 
querellate (come nel quadret- 
to n. 14 e in altri ancora), 
rendendo la «psicologia» del 
paesaggio o scorcio che sia. 

Spesso si rasenta la fedeltà 
fotografica, ma senza fare del- 
la fotografia, e le doti acca- 
demiche servono alla realizza 
zione pittorica anche dove 
non sembra esserci «pittura». 
Così nello scorcio di piazza 
S. Firenze (quadretto n. 17) 
quel lato dell'antica chiesa o 
convento acquista valore pît- 
toricamente valido, 

Ed è soprattutto in queste 
non lievi sfumature di conte 


— la sicura promessa della 
personalità artistica di Abra- 
mo Scartecci. 

Ottimi i dipinti a olio: 
la «Nevicata», le due nature 
morte, « Piazza S. Marco ». 

Per gli amatori d'arte: la 
Mostra resta aperta ancora 
per alcuni giorni. 


nuto che consiste —cfediamo 


—t—_ 


I « mercoledì del Vangelo » 


Il ciclo delle lezioni sul Van- 
volge ormai verso la fine. 
quella di stasera rimangono 
tre lezioni, 

Il Vescovo mons, Pietro Fior- 
delli parlerà sul tema : «Il grande: 
‘compito della Chiesa : santifisare». 

Dopo sarà letto © commentato! 
il capitolo 21 del vangelo di San 
Luca dal versetto | al versetto 38. 


SPETTACOLI 


POLITEAMA PRATESE — « L'im. 
utato deve morire», superbi 
interpretazione di Gisnn Ford. 
MetroScope. 

POLITEAMA NOVELLI — ln con- 
temporanea : « Notre 
Parln», un capolavoro 


nematografia internazionale, con 
Gina Lollobrigida è Anthony 
Quinn, Regia di/Jenn Delannoy. 


CinamaScope. 

SALA GARIBALDI — In contem- 
poranen: « Notre Dame de Pa- 
ris», con Gina Lollobrigida, An- 
thony Quinn. Ragia di Jean De. 
lannoy,. CinemaScope 

CINEMA CENTRALE — «Il tet. 
go, con, Gabriela. Pallotti e 

gio Listruazi, adi Vit 
torio. De Sica, "i 19 

CINEMA CORSO — «Il re dei 
roek and roll», con Frankie Li- 
mon, Lavern Baker, Oluch Ber. 
rv, È' un film Warner Bros. 


carabinieri, Angiolo Ciatti, pre- | 


ale raduno 


della “Giuseppe Verdi,, 


L'intervento del sen. Bisori -- Il discor- 
so del presidente del sodalizio pratese 


quali abbiamo notato, quelle 
del cav, rag. Giulio Bisori, che 
fu un vecchio presidente della 
società, Bruno Martelli, anche 
egli ex presidente, del cav. Ro- 
berto Pesucci, presidente della 
Università. Popolare, del Mio 
Aldo Faldi e del M.o Pietro 
Bresci. Poì ha fatto una specie 
di relazione morale mettendo in 
risalto l'attività svolta dalla 
«Verdì» nello scorso unno. 
che ha continuato le sue tappe 
ed ha annunziato che surà. ri- 
solto-un. problema che è piut 
tosto: sentito: quello della ‘isti: 
tuzione di una vera e propria 
scuola di canto corale con nor 
zioni di musica. Ha terminato 
formulando i migliori auguri 
per la Società. 

A lui ha fatto seguito Ame 
deo Gori, che fu infaticabile 
segretario per tanti anni il qua. 
le ha annunziato che la signo» 
rina Tempesti con gentile pens 
sîero aveva provveduto ad un 
omaggio floreale per la signora 
Clara Pratesi. per la Maestra 
Rita Pasquali Chiappi e per le 
altre coriste. nonchè l'omaggio 


| 


N sen. avv. Guido Bisori, sot- 
tosegretario par |’ Interno 
mentre porlo oi commensali 
dello società corale « Verdi» 
(Foto Righi - Proto 


pure di fiori. della. consorella 
Luigi Borgioli.. I fiori sono 
stati distribuiti fra gli applausi 
di tutti | presenti. Poscia abbia» 
mo avuto un atto che ha susci 
tato viva commozione sia da 
parte di chi ne è stato proiaga= 
nista, come da colaro che face- 
vano da spettatori, E° stato of 
ferto un attestato dî benemeren= 
za di coristi più anzioni che st 
Sono specialmente distinti per 
attaccamento alla società, I 
premiati sono: Canzio Tempe 
stîni, Fernando Moggi, Anto 
nio Vignolini, Renato Rinaldi 
e Tullio Todesco, 

Poi l'assessore Ferdinando 
Bertini ha portato il saluto del 
sindaco e della amministrazior 
ne comunale esaltando la « Vere 
di» e tutte le altre società si- 
milari che sono da consìderar 
si come « scuole del sentimento 
e d'amore» ed ha detto della 
sua soddisfazione che è 
poi la soddisfazione di tutti 4 
conclitadini — ogni qual' volta 
si registra un nuovo su 
di queste nobilissime ist 
ni che tanto anorano 
anche perchè composte essene 
zialmente di lavoratori, Sì può 
dire anzi che attraverso queste 
sue società tutta la città canti, 
il'che è segno dt hontà, perchè 
il canto affratella ed miste. 

Cessati gli applausi ha parla» 
to l'on. Dino Saccenti il quale 
ha anche îui esaltata la passio» 
ne per il canto complacendosi 
per i successi riportati dulla 
Verdi, ed augurandosi che que 
ste società vengano potenziate: 
Mentre parlava è giunto, accol. 
to da grandî applausi il sottose- 
gretdrio Bisorì. L'on. Saccenti 
ha colto l'occasione per porgere 
al rappresentante del Governo 
un cordialissimo saluto, 

In ultimo ha. parlato: Bisori, 
il quale dopo avere ringraziato 
l'on. Saccenti per le cordieli 
parole pronunziate a suo te 
guardo dicendosi lieto di veder. 
lo ristabilito dalla malattia che 
lo aveva colpito ‘qualche’ tem 
po fa, ricorda ll successo rè 
portato dai cantori della è Vers 
di», nel salone dei Cinquocene 
to a Firenze, dove chbe oe. 
casione di applaudirii ed ha 
raccomandato alla massa cora» 
le di mantenersi fedele ulla tra- 
dizione senza concessioni alla 
musica negroîde ricordando 
Verdi ed i grandi operistt del 
passato che fondarono sul cane 
to le ‘loro ‘opere; perchè Îla 
voce umana è al di sopra di 
qualsiasi strumento manufatto 
ed anche Beethoven in una sin- 
fonia affidò alle voci quella 
che ‘non’ pateva esprimere’ at 
traverso la musica strumentale, 

Sì è compiaciuto che mal: 
grado il calare dei valori mu 
sicali rimanga accesa in Proto 
la passione per il canto corale 
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